	Trentaduesima domenica per annum A
O Dio, voce che ridesta il cuore, nella lunga attesa dell’incontro con Cristo tuo Figlio fa’ che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli incontro, per entrare con lui alla festa nuziale. Per il nostro Signore…


PERDONO 

Signore, che un giorno tornerai per unirci alla tua festa senza fine… abbi pietà di noi

Cristo, che ci inviti ad alimentare la nostra vita con la bellezza del tuo amore… abbi pietà di noi

Signore, che ci insegni ad essere pronti per correre incontro a te che verrai a confermare la nostra fede… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, che sei voce che ridesta il cuore di chi attende il ritorno del tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, sposo dell’umanità che attende trepidante che si manifesti il tuo dono d’amore

Grazie, Spirito che alimenti con la tua tenerezza e dolcezza le nostre lampade per accogliere in festa il Cristo


VOCE CHE RIDESTA IL CUORE

[bookmark: _Hlk51749710][bookmark: _Hlk55210071]O Dio, voce che ridesta il cuore, nella lunga attesa dell’incontro con Cristo tuo Figlio fa’ che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli incontro, per entrare con lui alla festa nuziale. Per il nostro Signore…

Interrogato su quando avverrà la fine del mondo, Gesù risponde parlando di una festa di nozze, che si anima: a mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. È la voce di Dio che nella notte del mondo ridesta il cuore di quanti lo attendono con fiducia e trepidazione. Sentimenti questi che non escludono fatica e stanchezza che inducono al sonno: poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. Tutte: quante poi si riveleranno stolte, perché si scoprono senza olio, e chi Gesù stesso definisce “sagge” perché si destarono e prepararono le loro lampade. Sagge, che possono apparire poco solidali e per nulla disposte a condividere, dal momento che rispondono “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Tale operazione fa accumulare un ritardo che alla fine si rivela fatale e definitivo: mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. La porta chiusa non ferma l’entusiasmo delle ragazze imprevidenti: Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Richiesta legittima, pensano loro; ma inutile, per lo sposo che rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 
Gesù stesso offre conclusioni alla parabola, chiudendola con un severo monito: Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  La vita umana, vista come una lunga attesa dell’incontro con Cristo, come evidenzia la colletta del nuovo messale: attendiamo Cristo sposo. Questa sottolineatura dell’attesa la troviamo forte in queste ultime domeniche dell’anno liturgico e nella prima parte dell’Avvento (fino al 16 dicembre). Un aiuto per vivere bene non solo il memoriale di quanto già avvenuto nella storia della salvezza (e storia dell’umanità): incarnazione, nascita, ministero, pasqua di morte e risurrezione, ascensione, pentecoste… ma anche e soprattutto quanto ci rimane davanti, e sarà nuovo per tutti, credenti e non credenti, rappresentati dalle 10 amiche della ragazza che attende, in loro compagnia, che lo sposo venga a prenderla e portarla nella sua nuova casa, ponendo così il sigillo su una storia d’amore che non riguarda solo i battezzati, i credenti. 
Tutti, saggi o stolti, riceviamo l’invito e possiamo partecipare alla festa, a patto che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade, perché, quando egli verrà, siamo pronti a corrergli incontro, per entrare con lui alla festa nuziale preparata per quanti amano la sapienza di Dio e cercano anche grazie ad essa il senso della vita, pur se segnati dalla comune fatica di attendere in un tempo così faticoso.

È motivo di gioia grande 
ritrovarci nella tua casa, Padre,
per celebrare la Pasqua del Cristo,
e manifestare la disponibilità di attenderlo
per andare incontro al tuo Figlio 
che verrà per la festa che non ha fine,
nella domenica senza tramonto.

Interrogato sulla fine della storia,
Gesù richiama i suoi discepoli, 
ad essere vigilanti,
alimentando con la preghiera e le buone opere
la lampada della vita, 
per vegliare nella notte 
in attesa di udire la tua voce che ridesta il cuore
e conferma l’invito alla piena 
e definitiva comunione con te,
e con tutti gli uomini che accolgono il tuo invito
riconoscendo nel Cristo, tuo Figlio, 
lo Sposo dell’umanità rinnovata nell’amore.

In attesa di quel giorno beato,
sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,
con la Chiesa che veglia nella notte del mondo
cantiamo la tua lode: Santo…
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IN ASCOLTO

A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade…
Arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze…
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora. 


IN PREGHIERA

Tutti Non venga a mancare l’olio delle nostre lampade
1 let. E saremo tutti riuniti nella tua casa, per una festa senza fine, una festa che inizia già ora, attorno alla mensa
 
Tutti Non venga a mancare l’olio delle nostre lampade
2 let. E saremo luce che rivela il tuo volto a chi ancora non ti conosce e ti cerca con cuore libero
 
Tutti Non venga a mancare l’olio delle nostre lampade
3 let. Il mondo diventerà la casa comune, dove tutti scoprono la tenerezza del Padre, tuo, nostro e di tutti gli uomini
 

